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  Art. 3.

      Credito d’imposta per gli autotrasportatori    

     1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti 
dall’aumento eccezionale del prezzo del gasolio utiliz-
zato come carburante, alle imprese aventi sede legale o 
stabile organizzazione in Italia esercenti le attività di tra-
sporto indicate all’articolo 24  -ter  , comma 2, lettera   a)  , del 
testo unico delle accise approvato con decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, è riconosciuto un contributo stra-
ordinario, sotto forma di credito di imposta, nella misura 
del 28 per cento della spesa sostenuta nel primo trimestre 
dell’anno 2022 per l’acquisto del gasolio impiegato dai 
medesimi soggetti in veicoli, di categoria euro 5 o su-
periore, utilizzati per l’esercizio delle predette attività, al 
netto dell’imposta sul valore aggiunto, comprovato me-
diante le relative fatture d’acquisto. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabi-
le esclusivamente in compensazione ai sensi dell’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si 
applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’impo-
sta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né 
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli ar-
ticoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte 
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è 
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto 
i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto 
conto anche della non concorrenza alla formazione del 
reddito e della base imponibile dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, non porti al superamento del co-
sto sostenuto. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Sta-
to. Ai relativi adempimenti provvede il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
euro 496.945.000 per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58. 

 5. L’articolo 17 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 
è abrogato. 

 6. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il 
monitoraggio delle fruizioni del credito d’imposta di cui 
al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’artico-
lo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 4.

      Estensione al primo trimestre dell’anno 2022 del 
contributo straordinario, sotto forma di credito 
d’imposta, in favore delle imprese a forte consumo di 
gas naturale    

      1. Al decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, 
dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:  

 «Art. 15.1    (Contributo straordinario, sotto forma di 
credito d’imposta, a favore delle imprese a forte consumo 
di gas naturale per il primo trimestre dell’anno 2022).    

— 1. Alle imprese a forte consumo di gas naturale di cui 
al comma 2 è riconosciuto, a parziale compensazione dei 
maggiori oneri sostenuti per l’acquisto del gas naturale, 
un contributo straordinario, sotto forma di credito di im-
posta, pari al 10 per cento della spesa sostenuta per l’ac-
quisto del medesimo gas, consumato nel primo trimestre 
solare dell’anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi 
termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas na-
turale, calcolato come media, riferita all’ultimo trimestre 
2021, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiorna-
liero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati ener-
getici (GME), abbia subito un incremento superiore al 30 
per cento del corrispondente prezzo medio riferito al me-
desimo trimestre dell’anno 2019. 

 2. Ai fini del presente articolo è impresa a forte con-
sumo di gas naturale quella che opera in uno dei settori di 
cui all’allegato 1 al decreto del Ministro della transizione 
ecologica 21 dicembre 2021, n. 541, della cui adozione 
è stata data comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 5 dell’8 gennaio 2022 e ha consu-
mato, nel primo trimestre solare dell’anno 2022, un quan-
titativo di gas naturale per usi energetici non inferiore al 
25 per cento del volume di gas naturale indicato all’arti-
colo 3, comma 1, del medesimo decreto, al netto dei con-
sumi di gas naturale impiegato in usi termoelettrici. 

 3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabi-
le esclusivamente in compensazione ai sensi dell’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la 
data del 31 dicembre 2022. Non si applicano i limiti di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rile-
va ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, com-
ma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre 
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a 
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non 
concorrenza alla formazione del reddito e della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
non porti al superamento del costo sostenuto. 

 4. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è cedibile, 
solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri sogget-
ti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari fi-
nanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva 
la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a 
favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo 
previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un 
gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 
del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate 
ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, ferma restando l’applicazione del-
le disposizioni di cui all’articolo 122  -bis  , comma 4, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni 
cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche suc-
cessiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in vio-
lazione del primo periodo sono nulli. In caso di cessione 
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del credito d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono 
il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione 
che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto 
al credito d’imposta di cui al presente articolo. Il visto di 
conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle 
lettere   a)   e   b)   del comma 3 dell’articolo 3 del regolamen-
to recante modalità per la presentazione delle dichiarazio-
ni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale 
sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei 
centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997. Il credito d’imposta 
è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le 
quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e co-
munque entro la medesima data del 31 dicembre 2022. Le 
modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione 
e alla tracciabilità del credito d’imposta, da effettuarsi in 
via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal 
comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998, sono 
definite con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate. Si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 122  -bis  , nonché, in quanto compatibili, quelle di cui 
all’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge n. 34 
del 2020. 

 5. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua 
il monitoraggio delle fruizioni del credito d’imposta di cui 
al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’artico-
lo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.». 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
427,10 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai 
sensi dell’articolo 58.   

  Art. 5.

      Disposizioni per la realizzazione
di nuova capacità di rigassificazione    

     1. In considerazione della necessità di diversificare le 
fonti di approvvigionamento di gas ai fini della sicurez-
za energetica nazionale, fermi restando i programmi di 
decarbonizzazione del sistema energetico nazionale, le 
opere finalizzate all’incremento della capacità di rigas-
sificazione nazionale mediante unità galleggianti di stoc-
caggio e rigassificazione da allacciare alla rete di traspor-
to esistente alla data di emanazione del presente decreto, 
incluse le connesse infrastrutture, costituiscono interventi 
strategici di pubblica utilità, indifferibili e urgenti. Per la 
realizzazione delle opere e delle infrastrutture connesse di 
cui al primo periodo, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono nominati uno o più Commissari 
straordinari di Governo. Per lo svolgimento delle attività 
di cui al presente articolo, il Commissario si avvale delle 
amministrazioni centrali e territoriali competenti, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e 
allo stesso non sono corrisposti gettoni, compensi, rim-
borsi di spese o altri emolumenti, comunque denominati. 

 2. Per la costruzione e l’esercizio delle opere di cui 
al comma 1, nonché per la realizzazione delle connesse 
infrastrutture, l’autorizzazione prevista dall’articolo 46 
del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, è 
rilasciata dal Commissario di cui al comma 1 a segui-
to di procedimento unico, da concludersi entro cento-
venti giorni dalla data di ricezione dell’istanza di cui al 
comma 5. 

 3. Per le valutazioni ambientali delle opere e delle in-
frastrutture connesse di cui al comma 1, previa comuni-
cazione alla Commissione europea, si applica l’esenzione 
di cui all’articolo 6, comma 11, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 

 4. Le amministrazioni a qualunque titolo interessate 
nelle procedure autorizzative, incluso il rilascio della 
concessione demaniale marittima, delle opere e delle in-
frastrutture connesse di cui al comma 1, attribuiscono ad 
esse priorità e urgenza negli adempimenti e nelle valu-
tazioni di propria competenza, anche ai fini del rispetto 
del termine di cui al comma 2. L’autorizzazione di cui 
al comma 2, fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 46, commi 1, terzo periodo e 2, primo periodo, del 
decreto-legge n. 159 del 2007, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 222 del 2007, tiene luogo dei pareri, 
nulla osta e autorizzazioni necessari ai fini della localiz-
zazione dell’opera, della conformità urbanistica e pae-
saggistica dell’intervento, della risoluzione delle interfe-
renze e delle relative opere mitigatrici e compensative. 
L’autorizzazione include altresì l’autorizzazione di cui 
all’articolo 109 del decreto legislativo n. 152 del 2006 
ed eventuali atti di assenso ai fini della realizzabilità 
dell’opera all’interno di siti contaminati, ogni eventuale 
ulteriore autorizzazione comunque denominata richiesta 
ai fini della realizzabilità dell’opera ivi incluse quelle ai 
fini antincendio ai sensi del decreto legislativo 26 giugno 
2015, n. 105, nonché la verifica preventiva dell’interesse 
archeologico di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, e, ove necessario, la concessione 
demaniale, fatti salvi la successiva adozione e l’aggior-
namento delle relative condizioni economiche e tecnico-
operative. L’autorizzazione ha effetto di variante degli 
strumenti urbanistici vigenti, nonché di approvazione 
della variante al piano regolatore portuale, ove necessa-
ria. La variante urbanistica, conseguente all’autorizza-
zione, comporta l’assoggettamento dell’area a vincolo 
preordinato all’esproprio ai sensi dell’articolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327, e le comunicazioni agli interessati di cui all’ar-
ticolo 14, comma 5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
tengono luogo della fase partecipativa di cui all’artico-
lo 11 del predetto decreto del Presidente della Repub-
blica n. 327 del 2001. Gli enti locali provvedono alle 
necessarie misure di salvaguardia delle aree interessate 
e delle relative fasce di rispetto e non possono autoriz-
zare interventi edilizi incompatibili con la localizzazione 
dell’opera. 

 5. Entro il termine di trenta giorni dalla nomina del 
Commissario di cui al comma 1, i soggetti interessati alla 
realizzazione delle opere e delle connesse infrastrutture di 
cui al comma 1 presentano la relativa istanza di autorizza-
zione al medesimo Commissario, corredata, ove necessa-
rio, dalla soluzione tecnica di collegamento dell’impian-
to alla rete nazionale di trasporto del gas naturale, da un 
cronoprogramma di realizzazione ed entrata in esercizio 
dell’impianto, nonché da una descrizione delle condizioni 
di approvvigionamento del gas. 


